
tutte può verificarsi il pericolo della influenza e dell a propaganda
politica, cui dalla legge si mira ovviare.

La legge invece nello stabilire la esclusione, la limita all e
Oongregazioni di . carità, potendo gli aventi Cll1'a d'anime apparte­
nere beni ssimo per lo st esso articolo 29, che san cisc e l' esclu sione,
ad ogni altra Istituzione di pubblica beneficenza, diversa dalla Oon­
gregazione di carità, e ciò o per la volontà espressa dei fondatori,
o se questi t acciono, per la volontà di ch i abbi a facoltà di nomi­
nare gli am ministratori.

Ora sembrami che, se pericolo esis te, questo possa essere assai
minore nell e Oongregazioni di car ità ove ma ggiore e più facile è
il controllo che non nelle altre diverse istituzioni. Ma non basta
neppure l'esclusione dell e Oongregazioni di car ità, concreta e po­
sitiva, perchè se gli. aventi cura d'anime non possono in genere per
legge far parte della amministrazione dell e dette congreg azioni, per
la legge stessa posson o parteciparvi in casi sp eciali e determinati
come in que llo contempla to del T." cap overso dell ' ar ticolo 5.° della
legge.

Oosì se il benefat tore designi il parroco a curare la gest ione
dell e sue liberalità, la Oongregazione di car it à potrà deliberare col­
l'approvazione del Oonsiglio comunale e dell a Giunta provinciale
amministrativa, che il parroco sia ammesso a parte dell a Oongre­
gazione.

Giusta pertauto si presenta l'osservazione, che la esclusione
stabilita più che in una disposizione necessaria e ser iamente pra­
ti ca si ris olv a in una misura odiosa e praticamente inutile.

E d inoltre anc ora se gli aventi eltra d'anime non possono in
gener e par tecipar e d irettamente alla amm ini strazione delle Oongre­
gazioni di ca rità possono per contro benissimo far parte dei comi­
tat i di erogazione e di ass is tenza.

Ora qui ancora si appalesa più stridente e più odiosa la con­
traddizi one dell a legge, per che il peri colo è molto pi ù grave nello
accordare la disponibilità dei mezzi di socc orso , coi quali si può
in ogni caso meglio eserc itare l'influenza, che non nell' ammetterli
nell ' amministrazi one generale, nella quale vige la maggior sorve­
glianza ed il controllo .

P arrai pertanto che, a parte il cr iterio pol iti co, alla tutela del
qua le debbono ritenersi su fficienti le altre disposizioni legi slative
vigenti, si possa rag ionevolmente proporre che ne lla ri forma della


